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di radonpezzarzi poteva chiedere delle: 
informazioni a chi gliela avrabla date, 


prima di sorivere giù tnota corbellerie 
e tanti controsensi, 
Riguardo all'equità sappia dunque 
1) più o mano anonimo artivullata, che 
quando sorsero le primo trattative tra 
i signori negozianti a la società degli 
| aggnti det ovmmercio, quelli si dichia - 
“© rarono pronti a divenire ad uu acoordo 
comprochò ‘I ricavato andasse tubto 
a banaficio della sooietà stessa, siccome 
- quella che ha per iacopo di provvedere 
ai bisogni dal suoi dipandovti diretti: 
glì agenti, La Rappresentanza invene 
della uooiotà, per principio di equità a 
dignità non fa di questo Avviso, ma 
tanto [baistatta pregso | negozianti che 
oitenno da questi di costituire no vo- 


mitato aggregandosi altre  cîintgue isti-- 


. tuzioni più 0 meno filantropiche e 
bisognose quali la Congregazione di 
- carttà; l'o orfanotrofio Tomadinî, l'asilo 
infantile, la Società dei Reduoi è la 

| Soietà dei Giardini. d'infanata, 





18.. APPENDICE 


Una vendetta 


{ dnl fraricoss) - 


La voce del maggiore avere un ao- 
ceDto sosì peneiraute, che Roland nì senti 
commasso, In quel puuto sucnarono le 
“, soi all'orologio dalla asia. Alle sette 
doveva venire la Bonrgaeil.. 11 pensiero 
dell’appuntamento con quella leggiadra 
donna, dietrusso ia breve V emozione 
cagionata in Adalberto dalle parole 
dall'amico. i 

Maurizio, " disss vivamente il eglon- 
nello, seco le seil.., Elia dev'essere qui 
alle settot... , E vedendo che un amaro 


e trito sorriao sflorava lo labbra del 


maggiore, soggiunse con far giulivo; 
- «Via, via, Maurizio, . che cosa diavolo 
‘ hai?...forso supponandosi un don Gio: 
vanni, temi che la sfdtua del comuinen. 
datore venga utaserà: u domendarmi de 
GERA Pao 
— È vero] è vero.., e ripigliò Meu. 
rizio con fredda ironia, prandendo il 
sappelto e ‘disponendogi ed uspire;» sato- 
lido che sono! ccsa mal ti salini io 


parlando di' presentimenti, di pensieri 


migliori, di vInunziara ai tioi disordini ?. 
È mai possibile un tal ravvedimento? 





Nal compromesso firmato dai signori 
negozianti infatti è deito, che gl'incassi 
del comiteto andranno divisi fra le 
cinque suddette iatituzioni, nonché ls 


Scoletà degli ageuti, il'‘ouì vonsiglio 


‘non volle neanche. che il ntovò pra» 


vento sandasas al: aumentare Î foudi 
ai quali. provvedono” ni che su/ficien- 


demente 1809). 00} loro contributi, ma 
deciao che Gon 6530 si orazaga NU DUOVO 


fondo pel: soci disoccupati. 
‘ Nel medesimo son promesso è pure 


detto che ogni anno una lappresen- 


tanza déi Negozianti stabilità la pro- 
porzione della parti fra i seì Istituti. - 

ANa prima divisione dei fondi la 
Rappresentanza dai Negozianti fece 
forraale prupoata che la somma raccolta: 
fosse diviza in parti eguali salvo ad 
accordare Alta Società degli Agonti un 
aopra più, ala per fe ragioni già saptensò 
quando tutto a Lei si voleva dare, sla 
quale dimostrazione di riconoscenza. per 
Aver €99gu saputo condurre in posto la 


‘desiderate abolizione. Anche in quel 


momento i Rappresentanti della Società 
degli Agenti si: ricordarono dei prin» 
cipii di equità e dignità e dichiararono 
nel moda più esplicito che non avseb- 
bero accettato unà quota maggiore delle 
B)tre istitozioni, i cui. Rappresentanti 
avevano pure lavoràto nei Oomitata. * 


Davanti. a tutto ciò e siccome era 
slata presaiitata dalla Società Operaia 
Generale van domanda perchè sebbene 
non vi avesse diritto, pure in qualche 
modo nella divisione dal provanto fosse 
ricordata, ehi serive. fu allora che pro- 
pose è che. fece accattare contro l'oppo- 
sizione di alri, che a questa oltima 


Istituzione fosae dato quel tanto che 


si voleva dare di più allo società degli 
Agenti. 


Ammessa così la 1assima nel primo 


anno, di far entrare anche la Sogietà 


Operaia generale almeno in parte nella 
divisione. della somma raccolta, fu 
mantenuta in seguito e spero che lo 
sarà anohe negli anni avvenice, 

: Putta dunque la afuriata coniro la 
società degli agenti ognuno può vedere 
che sarebbe il caso di rivolgeria alla 
sucietà operaia generale, che essendo 


‘una istituzione di pravidenza come l'al-. 


tra, dovrabbe provredere coi ernoni s0- 
oiali al bisogni dei suoi affigliati. * 


îl volare che una massima sia buona 


per l'una e non per l'altra, qunndo 
ambadue le istttazioni suono della mede- 
sima uatura, dimostra tronpo io zelo di 
chi oggi è chiamato a tutelare i suol 
interessi eopnomici. 

E per finire impari l’articolista che 
gii sgenti di commercio a la loro so. 
cietà sunto tutelare — non vi ha dab- 
hino -- la loro dignità più di quaato 
possa neanche immagivario, chi non hs 
ZA IT 


Tu pregipiti nell'abisso, ed io ti grido: 





‘Di grazia, ti fermat Hai vagiona, con 


tutta la mia filosofia sono uno gtoli do! 
Buona aera,- 

+— Manrizio, ancora nna parola, e sul 
serioî non credere. che i tiuvì discorsi 
siano stati inutili; no, i] tno appello 
alla memoria di mia madré mi hu com- 


mentà più o meno non può essere dì 
ostacolo ad una conversione; tu solo 


spesso; promettizai dunque di restar qui; 
vado a farti proparare l'appartamento 
che ti destina; fo troverai in ordine 
toglo che saraì di ritorno da Paola, poi 


. bhò mi prometti di rivederia fra puoo, 


n'è varo? Stasera, ceperemo )nsisme, è 


"ohi sa? mio buon Maurizio, cha non ti 
‘faccia forae atupira per le mie virtuose 


risoluzioni.., 

‘Riflettuta un'istante il maggiure ri- 

prese: * Vu da Paola, s tornerò ‘alle 

stanze che mi destini, , 

— Bravo Manrizio |” siamo intesi ! 
— Ti ho detto che tornerò qui... 

perchè ko pavra... 

-— Paura? ‘ 

> Per te? 

-- Stasera? 

— Stamere, 


| s'accontentò: del l'assoluzione, 


mosso, mì ha fatto riflettere; ma la die 
cestt anche tu che un Patorii ravvedi. 


puvi tentarla; perciò mi cocorre vederti. 


IL FRIULI 
nessun dovere nè nloda diritto di saen- 
dere & sindacace il loro operato. 

L. Bardusoo 


Tranvia Udinr-8, Daniele, 
Rionrrendo domenica 20 corr. la sagra 


antuale:di Martigascto, la Direzione 


della Tràmvia Udine-8; Daniele ha iti. 
tto per quel ‘giorno dus trebl stra: 
ordinari ‘col seguente orario: 


oré 8.20 pom, — da Martignacco ore 
8.51 — da Fagagna ove9.12 — arriva 
S. Daniela alle oss 8.49 pom. 


ore 10 pam- — da Fagegaa ore 10,3 
-- da Martignaco ore 10,52 — arrivo 
a Udine alle nre 11,23 pom, 

Nello stesso. giorno si venderanno 
por e da Martignacco biglietti di an- 


deta è rilorno colìa riduzione del 20. 


per cento 


Ascintta, L'asoiutta , al conuali 
delle Raggia avrà luogo come segue: 

Roggia detta di Palma e rojallo di 
Pradamano dalia raattina del 27 Aprila 
corr. alla sera del i," Maggio p. v. 


Roggia di Udine dalla mattina del 4. 


Maggio alla aera dell’ 8 detto, 

- Ohi avesse n far eseguire lavori nel 
proprio Opificio cd a Sponda del Ca 
uale, dovrà produrre, otto giorni prima 


dell'aaciutta, analoga istanza sl proto» 


colla dalla Dapniazione, 


Con roee gravisalora ‘rac. 
cogliamo dall’Adriatico d'oggi, che la 


‘dice confermata da più parti, 


I lettori ricordano il recante” prosesao 


per contrabbando del cai dibatimento ab: 
biamo dato dettagliato. 


resoconte, 6 
finito cori completi assutatoria în cou- 
fronto del capocondutiore ferroviar.o 
Carlo Bisofî 6 defll’'Amininistrazione 
ferroviaria come civilmenta responsabile. 

Fa l'Ispettora delto guardie dl fi- 
sauza di Venezia, signor Mossa, che 
rilevò la conlravvenzione alla stazione 
di Udine scoprendo una quantità riì- 


levante dii zigarì è inbacco satero antto 


i sedili di un conpà di prima olassa. 

L'amministrazione | ferroviaria non 
ma vglie 
approfondire tanto fa 1098 che avrebbe 
dimostrato trattarsi di un contrabbando 
simulato dall Ispettore Mossa d'acgurdy 
con un confidente {il misterioso viag. 
giatore vednto nel coùpò di prima 
clagsa !} allo acopo di persepire il pre» 
mio che gli aarebbe aspoltato. 

Fatto sia che giorni. sono Arrivò a 
Venezia un lapettore superiore mandato 
del Ministero, in seguito di che l'[apet- 
tore Moaza ed an sto subalterno sa- 
sebbero stati acapssi dall’ ufficio è 
chiamati a Rama, dova si earebba avviato 
contro di essi un procedimento disagi. 
plinare. - 





— Lo era anche la mattina della 
battaglia di Lipsia. 

L'uocento del maggiore avava una tal 
convinzione, i liavamenti del suo volto 


mostravano un'ansie!à tanto sinvera, che f. 


il oolonnello senti batteral più forte il 
aware, a'lusgiò cha l'amico purtisse deuza 
‘dir parola. Ma l' indomabil carattere di 


‘Roland, ripigliando ben tosto il soprar-. 


‘| vento, selamd: * Perdio, surei veramente 
mento ualla vita di an uomo non si: 


compie in Ri giorno ; wn peccato di gio. 


nno stolido, se mi laaciassi intimorire 


‘dall'arig profetica di quell'originale di. 


Maurizio. Ah! perchè una volta il caso 
lussiò che ai varifeassero pressatimenti 
inesplicabili, non ne verrà di. conse: 
guenza che debbano un'altra volta rene 
lizzarsi ? , soggiunés suonando il cam 
panello, 
Pietri entrò nella sala. Il padrone gli 
disse : « Pietri, la mia toletta, P, 
. — Subito colonnello, a 
- —= Che la servità attonda ad altro, « 
porta ghiuse per tutti, 
.— Si, colonnella, chiuderò come è 
solito la porta dell'anticamera, 8 oi atarò 
jo sola. 
— Precisamente. 
—. Il siguor colonnello dunque. non 
praaza ? 
.— No, cenerà, per basco, 6 splendi- 
damente ; fa prapirare Qua posate, lumi 


a cera, fiori e cristalli, ma sopratutto i | 


migliori vini della mia cantina, 
- — Scusate colonnello! . 


due posata. 





.. avete detto 


Zingari allontanati. 
brave ols questa gente nontede, sporca; 
a sospetta in lines dell'integrità dalla 
raba altrul, volezae quasi prendere ata» 
bila dimora nei anburbi della clità. 


Ultimamente s'erano accumpati fuori - 


porta Grazzano.e.paro che la P. S. 
avessa di recente ‘avuto sentore di al- 


1 euat borseggi probabilinonte perpetrati 


pad ‘opera dei detti zingari. 
A — Partensa da Udica P, @, alte |: 


Ssnonché fari alcuni agenti della po» 
linia: Insteme nd: altri delta vigilanza 
urbana sì recarono gull'aconmpaménto 


1 ed Intitvàrono a quella gente l'imana=. 
B. «= Partenza da 5, Daulela alle: 


dintò allontanamento, — 
. Depo qualche tentativo di oppoeî. 
zione, visto Il contegno energico dei 


rappresentanti della forza pubblica, gli 


zingari deotsero di abbaodonare il 
luògo € sî diressero per la volta di 
Cormons. 


Cavalli la faga. DI ritorno. 


da Pasian di Prato, un cerro vuoto ti- 
rato da due tovasi cavalli, di propristà 
del mugnaio. Cainero, l'alitr’ieri! sà na 
veniva per il viale Venezia. D'un tratto 


i cavalli s'imbizzarrirono e datisi: a 
T precipitosa fuga trassero il carro in È 
un fosso profondo. Nella caduta, un. | 
| davallo dì gran valore restò, morto su) |. 


colpo ; ‘due facchinî che stavano pel 
carro ca varie. a non Novi 
cantugioni.. 


A usi degli dii MIA: 
crîmt. Forono versata le L. 89,50 ‘di. 
vanzate dalle spsttagnlo dalla p. gi. Qua - 
resima, og ssaspdosi preseutbito “nes- 


guri azioniatu a rititare il’ proprid quota, 


Camnliato friulano 
degli -Oepizi mario!. . 
Quario slenco delle offerte pel 1890, 


‘Somma antegedente L, 988° 


co. ‘di Pramporo-Lovatti Giulia ,: 10 
Co: di Prampero-Keih'er Abua = dò 
Co. di -Prampero Vittoria .., n° DB 
Fabris-Marzattni Italia ae vi 


Comelli Ciriano ..... ele, 


i n di * 


“Somma L, 408. 


di offerte si riasvono dal Segretario 
della locele Congregazione di carità. 


Tori alle ore 19 por. dopo lunga a pe- 
munita dai copfurti ra. 


nasa malattia 
ligiosi cessava di vivere 


Auna Genonato- Fir.zi 
:  ‘d'annì 86 


{1 figlio “Ermenegildo Rizzi pibton | 


damente addolorate ne dà Îl triste sn- 
munzia ai parenti ed amici pregaudo la 
dispensa della visite, 

Udine 16 Aprile 1890, 

I funerali reguiranso domani giovedì 
17 corr. alle ure 9 ant, nella vhiasa 
Parrocchiale delle {& razie o? 
dalla Piazza del giardino N, 8 

RR RA II 
pi 
due posate? « domandé Pietri coh un’ in- 
fissione di voce particolare, che fu ins 


. — No; Pietri, no, per questa” volta 
, mascoline, A'tavola ser- 
viranno lè persone di servizio; chi cena 
medo è il maggiore, Da intanto gli or- 


«dini poroliè sì accsnda il fuoco vell’ap- 
partamento Verao corta, a che-tutto sia 


pronta per ricevervi Miurizio, ‘che vi 
abiterà. 

em Ho capito, alia 

-— Ah, diavolo! ‘nén ci pensava, © ri 
prese Roland, accennando. ì fivri che 
stavano sul ‘tavofo, , Prendi -que' fiori, 
a. mettili. provvisoriamente nella tua 
camera. 
.— Ho da lovar tutto, colonnello? 
.—— No, lnscia in quel gran canestro 


|.di viole di Parma. Povero ‘angioletto, 


« sogginùs ‘egli fra sè, » è il auo mazzo 


.de festa; bisogna bene che ne .goda,. 
Quindi: soggiunaa ad alta voo6, “«TLachiave. 
della porticslla. del giardino è gv'è? n. 
fan Eccola, disse Pietri, andando a. 


prenderla su di un mobile E la conse: 
guò al padroas, dicendogli. cm un, di: 
soreto sorriso; “Il signor colonnellà 


Pa Voniento Li 


quell'orplogio; segna la asi é un quarto? 
im Precisamente, colonuelio. . 


Sara» | 


teso dal padrone, so quale idendo 
sipigliò: i 


Ah! Pietri, sona ad. E 
dirittura . nell’ ebbrezza | Senti, guarda 


nana 
SOR 





Envenzioni Filopaoti. 
La navigazione Bimoaferica, 

Varii fogli itallani, e speciaJmente di 
Bologna; parlarono, due Anni sono, degli 
‘stadi del prof: Fitopanti sopra*uri‘per 
feziorinipento' della macahtna s ‘vapore. È 
Alcuni. chantio: domandità s9:vl sin qual 
olo rapporto’ tri quegli studi ed Î pro: 
getto ‘della navigazioni ntmosferioa, aì 
quale l’on.‘professore ha' abienzato ‘negli 
ultimi erticali da Tal Inseriti ‘ani gior 
nati, ‘ntil’ordinamento sociale, Inter. 
pellato lu proposito, l'on, Filopanti gi 
ha cortesemente dute le soguenti spia. 
gazioni è 

« Duo anbli.gr ‘sono ile: Hai gen. 
tili aiuti da stimabili. a. -benevole pare 
sona, per nno studio sulla macohipa:: a 
vEROCA, gull incento speciale d! renderla. 


più leggera us peso, e più:economica — 
“nella | spesa di costruzione. e. dì. esere. 


‘cizio. I suasidii A..me. allora forniti non 
baetarono. interamente. all'uopo .. mio: 
nondimeno gii. etudii e .ie:.:erperisuze . 
fatte con quei mezzi non saranno stati. 
‘îndarno, poiché asrviranno in. rido ef. .- 
ficace alla soluzione dal problema della .: 
navigazione atmasfarica, se potrò rag» 
‘granellarna ì. mazzi. peonniaril, - i 
e Secondo I miei calcoli vi 3 .rlohie».” 
dono ottantamila fire: od; al: più conto» 


‘mila, Sembrerehbe questa nos: somma. |< 


ben -tenve, per uu:tale oggetto, in In. . 


“ghilterra od in Francia, ‘Non. dispero 


di venirne a capo anche in Italia :-con:: 
fesso però cho ia (difficoltà .econamighe, 


‘mi spaventano. più ancora che e -diffi- - - 
“coltà. tecniche, M. {grado i{ pericolo, che, 


sempre vi è, .di easere prevanuto ‘da in-.. 
‘wentori rivali, sarò prababilzieute con. : 
dannato a dire pubblicamente qualche 
cosa di più, per ottenere dai miei cone 
‘nazionali quel cancorso: di qui abbisogna.: 
Nuova cara della ‘“Alfierite. 
‘Un medico, primario.di Pluga, nella 
Slesia prusslana, hu asoperto ua nuove . 
‘è' semplicisalmo. cuatado, di. cura: delle 
‘d'fterito, 
Egli. fo prendere dida: ogni 
dus or, uti piceulo curchiaio di Hevito ‘ 
delia bilvia;c be ‘liquirlo, mon andere 
fermeniato 4 sciutlu -nell'ucqna, 
Questo nuovo. rimedio contro: la 
difterite ha dato: tali “ soddisfacenti. 
risultati ‘che i. marstri :delle Sonale: 
popolari della Slesia . superiore ricevet- 


{ tero l'ordine d'insegnurlo ai loro: alunni, 


raccomandandone l'uso. 





D' affittare. 


varie stanze a: ‘hiaho' "terra per uso di 
sorittoia ed anche di magazzino, situato... 
in via della Profettara, piazzetta Va- 
‘leutinia. ° 

Pelle trattative DIRO. All'afficio: 
del nostro giornale. ‘.. 


ore mm —_—_——————1—@&m 





— Elibenot darei un'anno della ‘mia 


vita per sentire” ‘A. suonate le nette do 
un momento. io : 


: — Se in stenti padane signor: coi 


-lonvello,. ella RYoRSO fatto: sempre” nina 


simile minohioneria,; è ripresè ‘Pietri ga- 
lamento; ; 3 gavdhbe ‘morto’ da' ui Pezzo: 5 
. = Diavolo i tu'di' il vero, mio povero 1 


»Bietri; Via, prosto, la tolettà ; toruittal 


- poi a levar questi fiori, salvo il'oanéatio’ © 
delle viole di. Parma eti* Faccotmanidg - 
là colla. RAEE e RE 

— - SÌ, ‘colonnello, stor, Tilbentafio 

‘ Ed ambidue uscirono dalla sali...’ 

Alle sette meno un quarto, calata . a 
‘notte, Roland andava a- porti,. coll'orso».. 
chio ‘în assolto, ‘dietro ta pòcticella “del 


.|- giardioo, che, come abbiam datto, met- 


teva su’ taryeni deserti che pone 
la ohiesa delia Maddalena, allora. in cer 
gtruzione. Alle sette ed, aloupi minuti,” » 
il: colonnello ‘adi da lontano. Al amore -. 
di une ca crozza, figli semiapetse la pOrhawy LI 
Lia catrozza gi fermò, Paso dopo, la, porta... 
‘del giardino si ‘&hiuse dietra..alla Bone 
guoil, pallida, AMMIRA @. tnt A. 


‘punto ghe Roland O goptretta a aosta; 


- nt. 


tremalo per. vol { a‘ i: cat 


siepi, 
"4 9 dona; digg eda dda, 


A . 
srt a 
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I TRIBUN LE 


Uno strascion tletto DA, 
we. La sora del 24 febbraio p. p. ver- 
so îe 10 Ki ddr 4 
alle Pagliè lat pale Pai dq: ‘ Poperdioy 
tipografo rico pi rt “addetto alla 
stamperia della Patria del Friuli, ll 
quale giorni prima aveva aderità' allo 
spioparo generale idei bipagrafi , 

Bi dirigeva verso casa, senorichè 
incontrò una comitiva di operai tipo 
grafl, 1 quali corti Umberto Gori, 
Ant O Foti iglio, Boficgado: -f Voli, 
Aoki Subpblii, Giusedpo! Gidliadi, 
Ottavio Bianohettini, Li primo di esgl al 
passaggio del Mongherli sputò in ter. 
ra @ talo atio venne da questi ipter-.1. 
pretato come ur Isu}tò, fatto. alfa A 
persona, par li che ne domandò santà. 
al Gori con espressioni risentito. Allora. 


il Gori gli apniò addosso 6 gli diede]. 


della canaglia, traditore, peInI o si 
mili epiteti. ta 
li Murghirii rielitrà ‘nel robtezia a. 
racculitò &i.; p genti; la sce 
esprimendo” ‘anohe il :timore che gli po 
teasd avvapito È di poggio; è perdiò ; | 
compagni i Bi unirono; è hab: par condarlo 
a cia; lf Gpripog gue td: di ‘inge irlb | 


ed anchelil Fe ughià d altedse piatol tri. [È 


giuriase all'indirizzo de) Mungherlì, par 
al uno di quelli ole lo secompagna- 
vano lo tsca entrare in casa sus st 
andò a chiamare i auoì st Pe 
venissero a. prenderlo. Noe ia 
parenti ed 1) padre del tn 
uno legunta alla testa “del'G 
quale frattanto corvava - BUO cappello 
che aveva perduta. E 
Per questi fatti "urico! 
produssa querela contro i suddetti ope- 
. rai tipografi ed !l dibattimento relativo 
sì svoleo lori davanti il Tribunale com- 
posto da Bodini Presidenta e, Giudici 
Pedwithi' è “Votder | PM Qiavadoni, 


parte! Givili'avr. Catti tifosa» Rvvi. 


Bertaciolì, 

I testimoni assunti, e lo stesso que- 
relante :Mungherlì portarono della con- 
fasiona è delle oppitzigaizioni ‘Renon- 
chè. l'acouaa Bra I azione: :PAb 

‘ blica € giod quellu;;di:i minasole. a desi- 
atere da) lavoro, è “ parta” ‘di’ azione 
privata, quella delle! ‘ingiurie. ) 

Conviena poi notaré the il Gori.aveva 
prodotto querela contro il padréi del 
Mungherli per la bastonata-ricevnta ed 
i) prosessa doveva discutersi . ‘entro lg 
seitimana. davanti, là Pretura del prio, | 
mandambnto: : ì 

SÌ- sapeva “però giù ‘ha erano. pre: 
corse fra le parti intelligenze di ami- 





chevole ‘copipoaizione mediante il ritiro. 


delîe querele dei  Murgherli:..contro |) 
Gori e. compagni, ‘del Gori santo il 
padre del ‘Mungherli, 


Ansloghe: ‘dichiarazioni, fecero dunque 


al dibattimento l'avv. Caratti por la. 
parto civile è l'avv, Bartacigli per la 
- difena, nonchè i presenti. ‘’Mangherl! a 


Gori. Resiava però il reato di azione. 


pubblica, ma l'avv. Carniti d'accordo 
oo P..M., phe fece ‘eguali. conoitsioni, 
puri ‘doplorando' l'avvenuto ed abgurando 
che.in ayvenirà ‘mon: abbiano a, riuno- 
varsì ‘Stogili: fatti deplorevoli, poichò li- 
bertà ci. deve essere, per ‘tutti, Bla - per 
quelli cha vogliotio, soioperete come per 
quelli che desiderano lavorare, non ray. 
visava nei fatti atessi’gli ‘elementi delîe 
minagcie ‘contemplata.. ‘degli sM pì (184 é 
19 del vigente codice penale. 

2° con brevi parole tale tesi anobe 

‘avv. Bertacioli, ‘riducendo ]n così ad 


una: seniplige :Comtoga. ‘fra persone 6 di.’ 


mostrando nor, rivestire la ciccosianze 
risultate ali dibattimento i caraiteri oh. 
bieitivi.. delle Violenze esfigcitate alto 
seopo. di: fe fer desiatoro talune:. ‘da atti 
che volazdeio. desidernssé. bsioguize. Fese 


| praga” allo spirito di ociviliazione. ma: 
sissi: ala parti». che VALTÀ. quindi 


tru 


pere qual ginsi attrito; «Quanto 
essiondà -avvenito Îl'fe- 








banale pronunoi per tutti 6 due ì titoli 
di accusa non, farsi luo, Vota prospero 
in contento di tuteilgli iniputati: 


Ed i) tribunale, dopo essersi ritirato 


per poco nella gamera della delibera. 


—=: d 


“suedessà. 


AL 


‘ji'talti 
sint! 


988, l'aatdizà! bicigine satlata: 
bind .ohicdendo, she il Tris |, 





zioni, rientrò. pronangiando sentenza” 
li piepenitoto=- ‘conforine’ alte: conolusioni 
della perte civile; del P. Ma e - della 
difesa. 

AI 


dibattimento iaia molta 


dall'osteria {gente on prevalangà deli‘ ‘alemento ope- 
ora irafiò 1 ‘a gpeciblatehia 


i ppergi Lipografi. 
be "tattitàè” l'incidento diega- 


n. di quella diagnatoziasima novità |... 
che fu tra noi quest'anno, detto sciopeto A 


det tipografi. 
si rst 


Pusinen Giacomo” di Lutinano! ipgal 
lante 1, della, _aéhienza dal protòre: di 
Latiadoi og: “eta ii iajor condannato a . 


lità "90" 4} ammenda per Iminacole,. con» 


formata la sentenza sudettn. 


n'a 


‘- Sogafinî Francesco di Cividale Com: 


difanato & giorni BO di reclusione per 
“percosse alla propria madre. 


Benadotti Luigi di 8, Odorion par 


farto, vanng AAA nua torni di 


datenziond Do: È 
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: si 
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Ni GIRO PEL' Pil NONDO 


aiatic ‘nell Pr eR ta 
1 giudici americani applicando l'elet- 


‘trléità alla-forca: noi: svapettirovo certo: 
oke : 1 ladri :sÌì : earabberd giovati: del 


finido stesso per aggredira e avaligiare 
i tranquilli cittadini. 


A Chicago sere fa, eerto. Jokaon eee 


venno accostato da dne bricconi che io 
atterrarono, a, poiché egli resisteva alle 
loro violenze, gli applicerono &! viso 


un piecolo carpo metilico: che lo vai 


4° 11 


, a notte prata. r. 
Rinvenne dopo. die ore e gl: trovi 
nudo some Dio l'aveb: sresto : gli ave 


ne.. 


vano porlato via ‘tutto; Piefinò le (0 


 SORTpO. 
‘“Fu inenricato di stola {1 CREO: Lil 


i direttore dei servizi elettrici di Chi. 


‘ago a questi desorisse” l'apparato di 


‘gui quei manigoldi.ai erano serviti per 


elettrizzare ia loro vittima. 
A mezzo di un minuscola batteria 


elettrica, pefezionata;. grande; nbn; più: 
di un portasigari e che si può tenere 


nella manica” dell'abito, sì: ottiene tanta 

forza elettrica ‘ia abbattere un’ ‘Domo è 

renderlo insensibile per più ore. 
Con. un filo isolato, il fluido può pae: 


sare dalla batteria nascosta ‘in non” 
placca metallica, circondata da i materia | 
isolante, e ‘ole il ‘malfattore tiene in 


ana -Meero, é con quella toscaò un Domo 


qualnaque' parte del sorpo, lo fa bra ° 


magzare a. terra tramortito, © 
L' invenzione nòn patrà a meno ‘di’ 
far furore è motoglierà senza dubbio | 
gti ‘manimi suffragi dell'enercito del 
bricooni, (0 

I onora iatraiaeità al shiama asto- 
mos. electvigua, 


' . 
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| Bertinio 16, 
I Comitato ‘per la erezione di un 


inonumento a Bismarki i) Berlino; elesse | 


| presidenta Levatzow che lesse Uda 
dalda Mettere dell'Imperatore” spprovao 


Te i iotettoreto offeriogli dal Comitato. 
il È: 1 
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24, 9 ESERCIZIO 
Società Italiana di di Maino Soaeorso 


‘Gontra 1 danni: 

DELLA GRANDINE. 
‘ residente in MILANO, Via Borgogna N. 6: 
. Premiata con Modaglin d'Oro 
all'Esposizione Nazionels di Mifmio del 1881. 
ad a quella Regionale di Lodi dol 1883, 
| Valori ansionrali dal 1857 

- 801889... 


Danni compensati - i 75,384,719.08 
Hedia annudla dei va- i 

- lori nesicurati;;» è» ©’ 40,185,009,- 
Madia enn. dei promi » 2,239,630,94 


Dopo l'esito falice dell’ Eseroizio 1889,. 


‘la società presenta l'Assicurazione pel 


1890, in base a parecchie riformò io- 
trodotte rel proprìo:Statu», srviamen- 
intess ‘ a ‘ viemmeglio guarentire. 
‘l'intersasa del s0gio 0 a ,vonzoli dare la 
sdoiatà. UU 

 L'ataministi ‘azione, nel ‘mentre; pone, 
ogni cura pér rendere: mana disugevole 
questo smécialo ramo di previdenza 
‘agli agricoli, va fiduoiosa di (egBerne 
ritneritata dal. maggior coridarao di ag- 
‘ gieurati ‘e ‘dall'appoggio ambito dei he- 
‘ aemeriti sodalizi aggari. 

"Milano; 30 Marzo: 1890. | 

Il Consiglio d'Amminialrazione, da 
| Liita Modignani nod, oav.Alfonso pr 28, 


i Avmanni AYY, CRV, Ajidrea i + Bassi col. po 


cam Carlo — Busi eav; Luigi — Cari: 
ing. Gav. Pietro, . Deputato ' al. 


tavio — Durini conte-Giulio:— Landria-. 
nì. uvy. Cesare — Duceoa. ing. Pietro, 
Parlamento -—— Margello 
gonte cav. Ferdinando — Nicola: cav. 
Angelo — — Radici yy. Elia — Tasso 
Paolo — Tretti dote; Orazio. Nanino:| 
nob.. CRV. Giglio —;Zuerg: dii ‘CAV: 
Giovanni — Zucghi dott»: Luigia: 
: La. Direzione: 
N, B, Le aesionrazibui, SOtspreso quel. 
la speciale per.l' uva, sì riderone presso. 
la seda sociale, le Agenzie 6 Spb. Agen” 
zie, ave sono ostensibili la Tariffe, 


‘L'agente Capo} uti 


pr Wittorio 
Udine - Piazza del Duomo n, 1. 
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BANGA, DI CDI UDINE 


i] Anso 33 VIE, ice iu pres ii. 


18° RIGO 
UaritALa fiatlane .. _ i 

Ammontara di N° 10470 Azioni a L, 100. L, 1,047,000.=- 

Versamenti da effettuure & saldo B.decimb,. . . >» B2S,6 i 
 Lapitato tea VAMBALO 0 ari re L. 899,600.— i. 
*Fondo di riserva. . SAN ZA i » 220,I65.009 -<... 
Fondo svenisaze: . |. .. dda valtea d ale RIA 





Operazioni. ovdimetà della Manca. cià 3 
Ricora denafo in Conte Cerrante Frinttifero . carie” Man 
8% % con facolta n) correntiste di disporrà di qualufigite somma è' Vit 
è 3}, thichiapendo vincolare In sermma «Con 
vertiimno scecottato senza: perdite le cedo!n acàdula. 
. Rmetta Libretti di nMisparnio corrispondando É* 'nfonisso’ cal 


almeno s0ì mesi. -Nat- “Versamenti, 


4 dl con facolta di ritirere fino a L o vista, Pat Btaggioti: e 
preavviso di un gideno . È 

Gli intervasi tono miti da ricchezza mobile-a capitalizzabili; “alla, fine. 

Accord Anteoipazioni sopra! a} tela pubbliche a: ralori ‘in ns al tip 
greggio. 6 lavorate e cascami di seta; c) certifinali di deposito marci, RC uc 

— Sconla Camblagt: sìmeno a due firme com.scadatiza fina” a' sei masi, 

Cedule di Rendita Italiana, di. ‘Gubfigazioni, garkotita dallo: Stato * 8’ cAoli; i 

Apro Crediti In Conto Cavento garantito de depoalto. FI 

Rilascia immodintamento Annegni dei Buase di: Napoli. “dd baile 1a, 
del Regno, gratuilamente, ge i sa 

Emile Ansegui a viato (obegnon)} sulla . pPinopai, dito sar ‘Regge, se 
Fransia, Germani, Inghilterra, Amoerion, |: |. La Tor 

«Aquista e. venda Valori. o Fiiolh tudvantinta tb; 1-0 +". n A 
109 1 è Walorl bip Unttrala come da regoli, ea fra incatita 
dedble' o itoli Simbarsebili.: e SI "d 


I ù Tanto: i “valori ‘dichibrati oe t pieghi sgh: Songhpò: ‘coliltari. dgni flo < 
da: ‘În speciale PERSISTE recentemente era pet: ‘quanto: CRATDINIONA, 


? * ue MA i, "9963 
Fsetolsdo | Hesttoria:ai udine. SRO 














prensa ta la Sogietà l'Ancora per labalani soli Vl A see a Ra i 

siseitio di «Cassa ai chrrentisti cratalbamenito, . * pig Ce È n cl 

Avendo ]a Banca uno s posa osercigio di: Ceimbi$ valito, sat 
nasRmare o qualpagoe ce RaMoat 










LUIGIZANNONI| tesi mici 


| rinoroda. SUR Clientela inerti a 












| ODINO NE | TROESTE | il proprio | MAGAZZINO, fi dela 

Fia EE ti. If Ca della sen 40 i 
INE DA 

Ricca FRENI ner la Vandila- Scambio *MACOR NE Da tire 





di 


|Piamoforti, Organi 
» ‘ed “Armaoniuna 


spia -- Prezal: senvenionti. — 
Aghi è peri. di SGatabloi i sat c- 





: ‘Macchina Americaità. 








| Rappresentanza PI pe RI 
delle . } -Amsorditninto - TA Li PA i 
Primaris Fabbriche di tutti i paesì Tatimiie ‘a pétralio 3.3 
NOLEGGIO | a St 
-ARGerdatano Biipackaleni |- Sn "i 


Deposito i 


+% Sa. 


della prima ds LA pres SARDI * 4 
0. di Vonezia. on 
Deposito i nt da 
Materiali” ‘dà fabbrica 
TE 


+ Gidinazioi direttamertà. LE E a 
«Baldatt',# 


In Adorgnano (frazione del 
Comune di Tricesimo ) presso 
il sottoscritto trovansi vendibi- 


li dei pesci dorati ( Barboni di ’Blaveppi 
nequa dolce } al prezzo di MOT Cine Past el Dino | 


15 al cento... 
Giovanni hob, de Pilosio. 





AI 5 


— AVVISO" 





La sottoseritt ‘ avvisa 
la sua numerosa: ‘clientela 
avere trasportato:it» nego- 
zio mode da :Piazza Vit- 
torio Emanuela. N: 6, in 
| Via M, ercatovecchio Ni; 49, 


| ATTILIA: TRAVI 


mi . 

‘in TFarconto 
due case von adiasenze in couttica po- 
sizione, servibili ancha ad so di pub. 
_blici esercizi; una, cod vasti magazzini 
“Hi deposito. e cantiria, , per: vendita vinì, 
tanio all'ingrosso che’ ai dettaglio. 

Rivolgersi ‘al proprietario signor Ar 

anollini Lmigi fu Girdlamo,. 


CARTOLERIE 


fusi sa ADisco | 


‘Udine — Via: Mereatoveechio @ Cavour 
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o ia - ‘di na 


8° lau 


ishts a sa 
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"si ip è di, Ja s080: 18, Bor. 













deli DINA PRO Svago sr i Priuli si si ricevono oscibsivamente presso. TAgenzia. Principale. di Pubblicità (i 
E. A Oblieght Parigi e Roma,:-e per l'interno presso, l'Amministrazione dél' ‘mostrò. giornale, 
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DAL nivrsteo DELL INTERRO.= li25 ceri 1870 2 agtia 


Lf Fani di «osti i signore nelin'udiéata dal giorno 1S'andiata sè sfidare ‘abita 

concalle Giovanat Mazzolini, Dottore Chimiee Fanmacistat)in questa capitale, la me agliati 
di oro Bonemerti, cp fogli di patersana. fregiare il. petto, e.ciò in premio-dall'avere aglizaan: oe. 
condbi Il parare di idibé Cibi missione . speciale, all'uopo Rmominata,. AFTeOREO; pei modo orde compone o... 
il suo: solrappo, po Dario iopaytierito al così dotto, siquore, di Pariglina già. inventato dal uo ge 

‘ nitore brof, Pio di & oggi defunto. | Di 

ip |. “Il'aattoceritto Miniero: idell’ interno è lieto Wivborgere al dettosbili Giovanni Mazzalini lane 

FP.  nuncio di Maghi grazione, sovrana considenaziane e.riserbandogiidit fargli (quantor prima. porvoiira. pig. 
O la Medal di cui | S0pra, lhal! ‘iatanto. ii piacere gli ci en distiata atima. 0. i. 

iu. cea . Misiro dell'inlerno: F.. Negroni... 


x. gi 3 EÉ Mx xB, La Commissione era seomposta dagli itbustri Clinici Tiaenotii, Mupxonl, Gialunsi pui 
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- Roma; Quattro Pontano, I 18, CIT Ci ite te go i 


0A ua 


ur . . . . 1. aghi? Li . ti{.'i si “it Voki. 
. 1 mr. vi 


ar (fr! air sia 


o "dite del Dot GIOVANNI NAZ di tonnn car 


stami n Re 


prepittato nel suo ) STABILIMENTO CHIMICO. PaniAgevnido: Sr cs 


statato il p si rigeneratone - dei. "Sangue: nelie- malattie. “provenienti da: | DISCRASI GT PALICess 


e Walerh, peli La A sh Besa 
a L U.CE-! t. | AVVERTENZE. - EA I mi 
ai IA I î sl JI per riconoscere il vero Soiroppo. Repuratirp di dn la } paia Mt 2 
co sul Ù ni Da::codesto documento è facile cosa glino composto dal deli. Giovanni Hazsolini di Rome È Ne de RS TA defioniti . 
comprendere che il mio Sciròppò- depa- i i i dl DE Tasionias ARMERINA 
retivo di P IRA, coni asto è Un pel- La bottiglia. come Ja qui presanto. fai, soa Sio: vt 
fezionimento Liquore el sig. Ernesto, iPapresso a rilievo sol ygtro: Farmezie G. Maso. A lor Clinico “Farmacista” i Ara 


e per questo ne fui ‘premiato 18 
val ; giudicato i Sovrano dei deplrativi” 
è divenuto d'uso generale. Le modifica: 


dina, Romg., 6 la MRaren, di fabbyiog ; Aderapio. dal. “x RE PneEMiato 
y altra. parta, suna targa. doraia equ.il guo, titolo, i o SVEN 
L&ecboppo Depuraiivo gi Pariglina. composta. dal, Petro n pria ef tO 
zioni dai me portate, Gonsistona niell’asso- cav, .G. Mazzolini Dollar ,Chemico, Farmacista sE o vane gd CRAS 
Intà esclubione'de preparati mérduriali e Premiato, cOn, più, medag lie di ora, di conio spe Ddiiaiii: 
l’aumentaia dose della parte estrattiva ; ciale e.al merilo. di pr fina, Classe. 86 con vari, 
DS pr della Salsepariglia, con -l giunta. di i ‘qrgini: Cavaliareschi,. Biubilimento Chino Fer, 
ee vegelgli da me scoperti, quali eminenti | 


7  aega tico ni Roma; Via suatine.. Fontane. 18. Ea 
aatiparassitari: pet. cut] odore, 1 sapore e In concentrazione del mig' Sciroppo” = ‘Quindi la' marca! di fabbrica, è sotto ea 
sono totè]miénte diversi dal Liquore, cosìcchèsancheJà. Sua virtà-depurativaè 4; Roîba}'at due'lati di 
centupliogia.i da tutto Questo: ‘ben, SÌ ‘comprende’ che 4t Hnjo SCIPOppo.. apurativo. ‘della titga' ‘sono impresse ia medaglie & ire crpel. 
non ha full n vedetà col ignore, come le imille volte ho avvertito; e. :paîciò:4 dasffiterdddtie. —" La Bottiglia è suggollata ton 


la continua pubblicazione:-del:.testamento/che «vai.strombazzando il:Fabbisatore: i'boralategirossd ba iserizione"-Sciroppo” Depura- 








xHesfra., 2 due di Sinistra. “i; radi > i Na bla eg 


del vecchio depurativo; non ha altro scopo che areare confusione e accalappiare 4. tivb'di Paiitint'tomposto,s. sPranziato n, qrsi È Rice nni als 
quaiche ignoran i fargli: supporrejthe dl Liquore e lo Sciroppo siand.1’ identivai “Abin Roma 8A avvolta! Eriol; i ufedio TE di "LI a al ate CA OE, 
Casa, br da icazione del Testamento ha Ia medesima serietà di-quella deli \g sd)” frimaté “dell autore, linalmento è chiusa in PAGES OR e i IVI. 
Fante lil: ento Dpr Ron! di: fato, ‘e‘ido pid; mal dare al medicinali: "garta fiallà “tolta "rnanea: di fabbrion a dlograna ed. Psr digit Tago To dio 
Ma s dHignoL ficeieh r dim sun ghe i i fa onipato tore del Liquore non'Piaventò 1a ‘tarigà'Mh rossa “i fabio. "donsimilà. calia. Sal il... N alibi: 0 UL Ma 
vi #al tb + Sn ta goniustoni da Fnabay basti ‘ considerare il: “targa? ‘dbrata! L'ifcartatura ella parla” nese it) VR 117404 PRROBIINIII (70000 
-8U0, 0 Deraro. e Da “lodici lire shessendeva il suo Liquore lo portò. a'noveModified figiodietdaia fnarbo ql Tabirica di met. a e n. (ei 
quindi la forme pelle cop Bottiglia per Pop? n, e alla mia; ora:va copiandéSt- rasa ie ted “’BSpecialità ‘del. "Dot atto, pl RISI: o BAER 
ad'ijteram le rio né poli peri alche ingenuo,.in questasione) Mizzolini s6Ho dialetto” SPIA stan, cn "SIERO de | hi 
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